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ra Antonio Martene, magi-
strato lui stesso In premessa.
Marianna Li Calzi, pretore a
Canicattì. aveva chiesto di
abbandonare i toni di trincea
•Temo il referendum — con-
tinua Martone — non tanto
per i risultati, ma per la cam-
pagna che lo precederebbe
Pensate soltanto agli slogan-
E Renato Papa, catanesc.
membro del Csm. afferma
che il referendum «va bene
quando si può risolvere tutto
con un sì o un no. ma per una
materia così delicata e com-
plessa.. •. Per Alfredo Galas-
so. comunista, avvocato di
parte civile al maxiprocesso
di Palermo, ex componente
del Consiglio Superiroe della
Magistratura, non ci sono
dubbi -Referendum e pac-
chetto Rognoni consentono ai
potentati economlici. politici
e criminali di esercitare una
pressione indiretta, in.i incisi-
va, verso alcuni magistrati
scomodi*

Al di la dei timori su una
consultazione dagli esili in-
certi, il vero problema è la
questione della responsabilità
civile -l'In sbaglia paghi- ri-
balte il liberale Roberto Sa-
vasta, a chi sbandiera il prin-
cipio dell'autonomia e dell'

indipendenza del magistrato
disegnando scenari costellati
da giudici impauriti e con le
mani legate -Chi sbaglia pa-
ghi •— ripete Savasta — il
vostro 4 un privilegio Chi
firma si deve assumere le
responsabilità»

E va bene, andiamo al re-
ferendum. La posizione di
Carlo Smuraglia, presidente
della commissione Antimafia
del Csm. anch'egli comuni-
sta, è quella di chi dice che si
tratta di -tempo perduto, ma
se proprio si deve fare, allo-
ra...-. «Allora diremo alla
gente che quando andavamo
ogni giorno ad un funerale,
qualcuno nelle aule-bunker
continuava a giudicare» Pro-
messe di battagli!, senza e-
sclusione di colpi Ma anche
una frenata, quando si pone
la consapevolezza che è ne-
cessaria un'autocritica. A
Sianone che so&tiene dinon
a»crc mai nlf» ilo >.-jui m cui
il magistrato -affermi dati
totalmente estranei dai fatti
giuridici», replica l'avvocato
agrigentino Giuseppe Grillo
Cita un episodio di oltre due
anni fa. esploso proprio nella
città dei templi L'arresloe la
detcnnonc per un me>c di
Aldo Sardone, impiegato in
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